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Sociologia dei processi culturali 
 

è un insegnamento 

obbligatorio del I anno 

del CdS triennale L-20 Comunicazione, tecnologie e culture digitali. 

L’insegnamento appartiene al Ssd   

SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e della comunicazione 

e vale 6 cfu (= 48 ore di didattica frontale). 

Il codice Infostud è 1041916. 

 

Il Corso è tenuto dalla prof.ssa Gaia Peruzzi 
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Gaia Peruzzi 
è Professoressa Associata  

afferente al  

CoRiS - Dipartimento di Comunicazione e Ricerca sociale 

- Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione - 

  

stanza 165 (I piano) via Salaria 113 

 

 ricevimento 

 - concordare l’orario via e-mail -  

      gaia.peruzzi@uniroma1.it 

 

  

 



 

 

 

Il Corso 

 

 

Il Corso sarà articolato in 2 parti: 

  

 Parte istituzionale. La cultura nelle scienze sociali  

 Parte monografica. Il rapporto uomo-animale e le nuove 

frontiere degli studi di sociologia della cultura 
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La cultura nelle scienze sociali 

  Che cos'è la cultura? Cos’è la sociologia della cultura? Perché studiare 

sociologia della cultura? 

 Quanto ci influenzano le culture in cui nasciamo e in cui viviamo?  

 Si possono cambiare le culture? Si possono scegliere stili di vita diversi 

dalle culture di appartenenza? Fino a che punto si può giustificare 

un'azione in nome di una cultura? 

 Culture diverse possono convivere insieme, oppure le differenze 

culturali sono insormontabili? Esistono culture migliori di altre?    

 E ancora, quali rapporti intercorrono tra i concetti di cultura, razza, 

etnia? Che cosa ci insegna la sociologia a proposto di questi concetti? 

 Questi sono alcuni degli interrogativi principali cui si cercherà di trovare una 

risposta nella prima parte del Corso di Sociologia dei processi culturali 

2023-2024, ripercorrendo le voci degli autori più importanti che, nella 

letteratura delle scienze sociali, si sono occupati di cultura.  
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Il rapporto uomo – animale   

e le nuove frontiere degli studi sulla cultura  

 

 

 

La seconda parte sarà dedicata ai rapporti tra animali umani e non umani, che 

rappresenta una delle frontiere emergenti delle scienze sociali. 

Da sempre gli uomini convivono con gli animali: la loro presenza è fondamentale in  

molte sfere della vita pubblica e privata (famiglia, lavoro, alimentazione, economia, 

scienza, spettacolo, sport) e i rapporti tra le due specie sono regolati da 

rappresentazioni e configurazioni sociali consolidate. 

Da qualche anno però si assiste, almeno nel mondo occidentale, a trasformazioni 

importanti: le relazioni con gli animali domestici sono divenute molto più profonde, e si 

richiede di accettarne la presenza in molti luoghi pubblici;  i movimenti per i diritti degli 

animali contestano pratiche millenarie di  sfruttamento e violenza; si diffondono pratiche 

e stili di vita vegan. 

. 

Pagina 6 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il modulo si interroga sui significati di questi cambiamenti, in particolare sulle 

implicazioni che i nuovi processi di affettività ed empatia hanno nella 

costruzione dei confini tra animali umani e animali non umani, sulla messa in  

discussione del concetto di specie (sulla scia degli analoghi processi che hanno 

portato alla messa in crisi di quelli di razza e etnia), sulla ridefinizione della 

distinzione uomo-natura, che della sociologia della cultura era il cardine. 

 

L'obiettivo di questo modulo è di introdurre studentesse e studenti allo 

studio delle nuove frontiere negli studi sulla cultura, attraverso la porta dei  

Critical Animal Studies. 

Agli studenti frequentanti si chiederà di applicarsi in un’attività di 

ricerca sul campo. 
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Gli obiettivi didattici e i Descrittori di Dublino 

Gli obiettivi del Corso sono costruiti seguendo le indicazioni dei Descrittori di 

Dublino. Questi offrono definizioni generali delle aspettative di apprendimento 

e di acquisizione di capacità per ciascuno ciclo di laurea. 

 

1. Knowledge and understanding. – Laurea: Arrivare alla conoscenza, con il 

supporto di libri di testo avanzati, di alcuni temi d’avanguardia nel proprio 

campo di studio.  

2. Applying knowledge and understanding. – Laurea: Ideare e sostenere 

argomentazioni.  

3. Making judgements. – Laurea: Raccogliere ed interpretare i dati rilevanti.  

4. Communication. – Laurea: Comunicare informazioni, idee, problemi e 

soluzioni.  

5. Lifelong learning skills. – Laurea: Aver sviluppato le competenze necessarie 

per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia. 

 

Pagina 8 



 

 

 

Gli obiettivi del Corso 
Il Corso si propone di: 

 

1. far acquisire consapevolezza della natura artificiale dei confini tra i gruppi umani 

e le culture (ob. 1) 

2. stimolare la riflessione sulle implicazioni politiche delle questioni identitarie e 

culturali (ob. 1) 

3. far sperimentare  un’attività di ricerca sociologica sul campo, per offrire una 

prospettiva più approfondita su temi e questioni culturali emergenti. (ob. 2) 

4. far acquisire consapevolezza del carattere parziale del proprio punto di vista (ob. 

3) 

5. fornire un vocabolario specialistico sulle diversità culturali e i fenomeni attuali di 

othering (razzismo, conflitti etnici e identitari, sessismo, specismo) (ob. 4)  

6. far sperimentare agli studenti un percorso di progressiva autonomia 

nell’approccio e nell’utilizzo dei testi scientifici (ob. 5) 
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I destinatari del Corso 
 

Il Corso è progettato per gli studenti del I anno del CdS triennale  in 

Comunicazione, tecnologie e culture digitali.  

 

Più ampiamente esso si rivolge a tutti gli studenti interessati ai seguenti temi:  

• il ruolo della cultura nella vita degli individui. 

• la natura artificiale dei processi di categorizzazione e costruzione della 

diversità umana. 

• la dimensione politica dei problemi identitari, etnici e razziali.  

• il rapporto natura-cultura.  

• la convivenza uomo-animale nelle società contemporanee.  
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Risultati attesi 

Frequentando il Corso, gli studenti acquisiranno: 

 conoscenza dei principali significati del concetto di cultura nelle scienze 

sociali, e consapevolezza della sua rilevanza per comprendere 

dinamiche e processi delle società contemporanee. 

 conoscenza delle principali implicazioni che legano oggi i concetti di 

natura-cultura (compreso il rapporto uomo-animale), e quelli di 

cultura-individuo-società. 

 conoscenza dei fondamenti delle politiche identitarie. 

 competenze di lettura e analisi critica dei processi culturali 

contemporanei. 

 conoscenze di alcune tecniche di ricerca e analisi sociologica. 
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Sociologia dei processi culturali on line 
La Sapienza offe ai propri docenti la possibilità di creare una versione on line dei 

propri corsi, nel formato Moodle. 

La piattaforma che ospita questi corsi si trova all’indirizzo:  

 

     https://elearning.uniroma1.it 

 

Per accedere alla piattaforma, gli studenti non devono creare alcun account,  

ma solo immettere username e password che usano per Infostud. 

 

Sociologia dei processi culturali 2023 2024 è aperto sulla piattaforma. 

Per gli studenti frequentanti l’iscrizione è obbligatoria, perché tutte le comunicazioni 

saranno effettuate mediante questo canale.  

In ogni caso, si  richiede a tutti gli studenti, frequentanti e non, di iscriversi,  

per avere accesso a i materiali messi a disposizione dalla docente e alle informazioni 

più aggiornate. 
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Metodi didattici 

 La didattica integrerà lezioni frontali, interattive,  

 esercizi di lettura e interpretazione sociologica di fenomeni 

 sociali e di casi di attualità.  
 

 L’iscrizione al corso online  

 sulla piattaforma Moodle Elearning Sapienza,  

 all’indirizzo  https://elearning.uniroma1.it/, 

 consentirà a tutti, frequentanti e non,  

 di disporre di tutti i materiali del corso e di ricevere 

tempestivamente comunicazioni e aggiornamenti.  
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La frequenza 
La frequenza è fortemente raccomandata, tuttavia essa non è rilevata 

attraverso le presenze, bensì attestata dalla partecipazione ad una serie di 

attività.  

Per risultare frequentanti gli studenti dovranno infatti: 

1. iscriversi su Moodle. 

2. superare le due prove intermedie (esoneri) che si terranno a metà e 

a fine corso.  

3. superare la terza prova finale, da realizzarsi a casa, entro l’estate. 

 

NB.  

• Per partecipare alle prove è necessario iscriversi entro i tempi stabiliti. 

• Per accedere alla seconda e alla terza prova è necessario aver superato 

rispettivamente la prima e la seconda. 

• Il non superamento della terza prova comporta la decadenza dalla 

condizione di frequentante. 
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I testi d’esame per i frequentanti 

 

1) Denys Cuche, 2004, La nozione di cultura nelle scienze sociali, Bologna: il 

Mulino. 
 

2) materiali integrativi, che saranno presentati in aula e pubblicati su Moodle. 

 

3) Peter Singer, 2024 (ed.orig. 1975), Nuova liberazione animale, Milano, il 

Saggiatore – parti selezionate 
 

------------------------------------------------------ 

Per chi vuole approfondire i fondamenti di sociologia della cultura: 

Marco Santoro, 2023, Cosa è cultura, Bologna, il Mulino 
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I testi d’esame per  

i non frequentanti 
 

1) Denys Cuche, 2004, La nozione di cultura nelle scienze sociali, Bologna: il 

Mulino. 

2) materiali integrativi, che saranno presentati in aula e pubblicati su Moodle. 

3) Peter Singer, 2024 (ed.orig. 1975), Nuova liberazione animale, Milano, il 

Saggiatore 

NB. I materiali  che saranno resi disponibili su Moodle potranno essere utilizzati da 

tutti gli studenti, frequentanti e non frequentanti. I non frequentanti sono tenuti 

comunque a prepararsi su tutto il contenuto dei due volumi in programma, a 

prescindere dai temi toccati dai materiali ausiliari e integrativi. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per chi vuole approfondire i fondamenti di sociologia della cultura: 

Marco Santoro, 2023, Cosa è cultura, Bologna, il Mulino 
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Centrale nella riflessione sulle scienze sociali, il concetto di 

cultura ci permette di concepire, al di là di tutte le differenze, 

l’unità dell’umanità.  

L'uomo è essenzialmente permeato di cultura. Nella sua 

evoluzione, durata quindici milioni di anni, si è verificata una 

straordinaria regressione degli istinti, «sostituiti» 

progressivamente dalla cultura, cioè da quell'adattamento 

immaginato e controllato dall'uomo che si rivela molto più 

funzionale dell'adattamento genetico, in quanto molto più 

flessibile e più facilmente trasmissibile.  

È a questa accezione ampia che rimanda il libro nel seguire 

l'origine, gli usi, le trasformazioni del concetto di cultura e nel 

ridefinirne il ruolo all'interno dell'odierno dibattito sul 

multiculturalismo. 
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Denis Cuche 

 La nozione di cultura nelle scienze sociali 



 

 

 

 Nuova liberazione animale è il ritorno, in edizione aggiornata, di uno dei saggi 

più influenti del secondo Novecento: un’opera che ha cambiato per sempre il nostro 

modo di guardare agli animali, ai loro diritti e alle nostre scelte come individui e 

società.  

 «Gli animali sono le principali vittime della storia, e il trattamento subito da 

quelli domestici negli allevamenti intensivi è forse il crimine peggiore della storia. 

Queste affermazioni sarebbero suonate ridicole nel 1975, quando Peter Singer 

pubblicò la prima edizione di Liberazione animale. Oggi, in gran parte proprio grazie 

alla pubblicazione di quel testo, sempre più persone accettano queste idee 

ritenendole ragionevoli.» Così Yuval Noah Harari sintetizza nella sua prefazione 

l’importanza di questo libro: prima della sua uscita sapevamo molto meno della 

coscienza di mammiferi, uccelli, pesci e invertebrati; dopo, negare la loro capacità di 

provare dolore, paura e altre emozioni, nonché le nostre responsabilità per i 

maltrattamenti da essi subiti, è diventato impossibile. In questa nuova edizione 

Singer torna ad analizzare con dati, evidenze scientifiche e riflessioni argomentate 

la problematicità di fattorie industriali e laboratori che utilizzano cavie viventi, i passi 

in avanti che sono stati fatti nella lotta allo specismo e i nuovi pericoli – tra cui 

pandemie e cambiamento climatico – che la produzione globalizzata di carne e 

derivati animali porta con s 

 Queste pagine sono un rinnovato appello alla sensibilità e razionalità umane a 

ripensare il nostro rapporto con le altre specie. Un’esortazione per le nuove 

generazioni a creare una società più giusta: perché occuparci del benessere degli 

animali significa avere a cuore il futuro di tutti noi. 
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Peter Singer 

 Nuova liberazione animale 



 

 

 

 Il concetto di «cultura» ha una grande diffusione in 

molte discipline come pure nel linguaggio corrente. Il libro 

traccia una mappa dei significati anche contraddittori di 

questa parola, fungendo da utile guida per orientare il 

lettore, grazie anche all’antologia finale di testi esemplari. 

Muovendo dalla ricostruzione e dalla discussione di 

genealogie intellettuali e linguistiche, si mostrano i legami 

che connettono tra loro autori e tradizioni di pensiero, per 

dare così profondità storica e spiegare le divisioni che 

segnano il campo contemporaneo sulla cultura, con riverberi 

sul modo in cui parliamo di cultura nella vita quotidiana e sui 

media. 
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 Cosa è cultura 



 

 

 

L’esame dei frequentanti 

 

Per i frequentanti l’esame consiste in 3 prove: 

1. 1 esonero intermedio: 3 domande sulla parte di programma 

istituzionale concordata in aula. 

 

2. 1 esonero di fine corso: 2 domande sulla parte di programma, 

istituzionale e/o monografica, concordata in aula.  

 

3. la presentazione di un elaborato finale. 

 Il tema e le indicazioni per la redazione e la consegna della terza prova, da realizzarsi a 

casa, saranno presentate in aula e pubblicate su Moodle entro la fine del Corso. 

 In caso di superamento degli esoneri, si avrà tempo fino al 15 agosto 2023 per  

 consegnare la terza prova. 
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La valutazione frequentanti  

Per i frequentanti: 

La valutazione finale è data dalla somma dei punti ottenuti nelle 3 prove: 

• esonero 1: max 15 punti (sufficienza: 9/15) 

• esonero 2: max 10 punti (sufficienza: 6/10) 

• prova 3: max 7 punti (sufficienza: 1/7) 

 

Perché si possa considerare superato l’esame, è necessario aver riportato un punteggio 

complessivo almeno pari a 18.  

Attenzione! Riportare il voto minimo in ogni prova NON garantisce il superamento 

dell’esame (9+6+1=16), e anzi comporta il decadimento dalla condizione di frequentante. 

 

Sarà possibile richiedere un orale integrativo solo dopo aver conseguito un voto finale 

sufficiente, cioè pari o superiore a 18. 
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La verbalizzazione dei frequentanti 

I voti di ciascuna prova saranno pubblicati su Moodle. 
 

Una volta superate le 3 prove, lo studente/la studentessa riceverà via 

Moodle la comunicazione del voto finale.   
 

A quel punto, potrà iscriversi al primo appello disponibile su Infostud, 

e il giorno dell’appello la docente procederà automaticamente alla 

verbalizzazione, senza che lo studente debba presentarsi fisicamente. 
 

Lo studente che intende rifiutare il voto di una prova deve comunicarlo 

tempestivamente alla docente. 
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L’esame e la valutazione 

dei non frequentanti 

Per i non frequentanti l’esame consiste in un’unica prova scritta sui 2 testi 

in programma.  

La prova consiste in 10 domande: il punteggio massimo attribuibile ad ogni 

domanda è di 3 punti.  

La sufficienza è 18. Sarà possibile richiedere un orale integrativo solo se si 

sarà conseguito un voto finale sufficiente, cioè pari o superiore a 18. 

 

Si ricorda che, a prescindere dai materiali ausiliari, gli studenti non 

frequentanti sono tenuti a studiare per intero i 2 volumi in programma.  

 . 
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La verbalizzazione dei non frequentanti 

 

Gli studenti non frequentanti riceveranno comunicazione del voto direttamente via 

Infostud, nei giorni seguenti l’appello.  

 

Chi intende rifiutare il voto deve comunicarlo tempestivamente alla docente. 

Ugualmente, deve contattare al più presto la docente chi, avendo ottenuto la 

sufficienza, intende sostenere l’orale integrativo. 

 

In caso di silenzio-assenso, la docente provvederà a chiudere il verbale. Non è 

dunque necessario presentarsi fisicamente alla verbalizzazione. 

 

 
 



 

 

 

Studenti con DSA e disabilità 
• Le studentesse e gli studenti iscritti al servizio DSA e disabilità devono fare richiesta 

di ausili e supporti specifici per sostenere gli esami  almeno dieci giorni prima della 

prova, individuando una email al Servizio disabilità e al Servizio DSA ai seguenti indirizzi 

email: servizio.disabilita@uniroma1.it per i servizi disabilità; servizio.dsa@uniroma1.it per 

i servizi DSA  e inserendo in copia conoscenza la prof.ssa Lucia D’Ambrosi 

all’indirizzo email dsa.coris@uniroma1.it  

 

Nel corpo del messaggio occorre riportare le seguenti informazioni:  

• nome e cognome del docente;  

• e-mail del docente; 

• nome dell’esame;  

• data dell’esame; 

• supporti richiesti (tempo aggiuntivo e/o riduzione quantitativa e non qualitativa del 

compito; mappe concettuali, altro). 

• allegati (mappe concettuali e altro) se richiesti.  

 

Per la procedura d’iscrizione al servizio, le studentesse e gli studenti possono consultare i 

seguenti link: 
Iscrizione al servizio disabilità https://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-disabilita 

Iscrizione al servizio DSAhttps://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-dsa 
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Come ottenere la tesi 

 La docente apprezza la proposta di progetti di tesi stimolati dalla 

curiosità e degli interessi del candidato/della candidata, sempre che 

questi siano pertinenti ai temi del corso. 

 Prima di chiedere la tesi, è opportuno leggersi le indicazioni pubblicate 

dalla docente su Moodle. 

 Poiché la docente partecipa a diversi progetti istituzionali di ricerca, 

sarà possibile presentare un progetto di tesi nell’ambito di queste 

attività, e parteciparvi con il supporto di esperti e collaboratori. 

 Le informazioni su questi progetti sono pubblicate regolarmente sulla 

bacheca del corso. 
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Il calendario del modulo 
  

Le lezioni si terranno:  

mercoledì, ore 10-12, Aula P2. 

Giovedì, ore 10-12, Aula P1  

Inizio corso: 21 febbraio   

Fine corso: 17 maggio (10 maggio fine delle lezioni). 

 

Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sul corso 

saranno tempestivamente comunicati su Moodle. 
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